
Comune di Casoli

PANNELLO

Un gruppo di circa 20 giovani di Casoli preferì arruolarsi 

volontariamente nel ricostituito Esercito del Regno del Sud, per un 

periodo chiamato CORPO ITALIANO DI LIBERAZIONE (CIL), con 

l’intento di concorrere a liberare l’Italia dall’occupazione tedesca. 

Le loro gesta militari sono state simili a quelle dei «maiellini». Solo 

lo storico simbolo delle stellette sulla divisa li distingueva dagli 

uomini di Troilo che rifiutarono di indossarle per la loro fede 

repubblicana, disconoscendo, così, il Re Umberto I. Sono stati 

identificati con certezza solo i nomi di tre militari casolani del 

Regio esercito del Sud.

1) Rosato Ismaele, classe 1925, prestò servizio nella divisione 

«Legnano», battaglione alpino «L’Aquila». Si arruolò il 6 

novembre 1944 e fu congedato il 2 settembre 1945. Risalì 

l’Italia con il suo reparto fino alle Alpi.

2) Ianieri Alberto di Giovanni che si dimise dalla Brigata Maiella e 

si arruolò nel CIL.

3) Belfiglio Antonio, di cui si conosce solo il nome.

Fonte: Vincenzo Rossetti, Riportiamoli a casa - La resistenza casolana sconosciuta, Casulae Club, Casoli 2016.

I PATRIOTI CASOLANI

CON LE «STELLETTE».

Foto dei reparti del Regio Esercito del Sud. In quelle in alto e

di mezzo si riconosce il Re Vittorio Emanuele III.
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